GIUNTA REGIONALE

OGGETTO:

DPR 203/88 artt. 6, 15 e 17 – Riordino e riorganizzazione delle procedure delle Autorizzazioni di carattere Generale di cui al DPR 25 Luglio 1991 art. 5 comma 1

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il DPR 24 Maggio 1988, n. 203, recante norme in materia di qualità dell’aria, relativamente a specifici agenti inquinanti, e di inquinamento prodotto da impianti industriali, che all’art. 7 attribuisce alla Regione la competenza del rilascio dell’autorizzazione per le emissioni in atmosfera provenienti da stabilimenti o altri impianti fissi, che servano per usi industriali o di pubblica utilità e possono provocare inquinamento atmosferico.

RICHIAMATI in particolare gli artt. 6, 15 a) e b) e 17 del DPR 24 Maggio 1988, n. 203, che disciplinano rispettivamente le autorizzazioni relative a :

· la realizzazione di nuovi impianti che possano provocare inquinamento atmosferico;

· modifica sostanziale degli impianti già autorizzati;

· trasferimento di impianti già realizzati;

· realizzazione di centrali termoelettriche e di raffinerie di oli minerali;

VISTO il DPR 25 Luglio 1991 che al Capo III definisce le attività a ridotto inquinamento atmosferico e stabilisce che le stesse Regioni possono predisporre procedure semplificate di autorizzazione;

DATO ATTO che permane nel competente Servizio di questa Giunta Regionale una situazione di grave ritardo dovuta all’insufficiente assegnazione di personale e che il Progetto occupazionale in corso di espletamento dall’Aprile 2000 giusta DGR 1216/99 e successiva rettifica 1365/99, non può provvedere sulle istanze depositate agli atti del competente Servizio nei tempi brevi sanciti dalla Legge;

RITENUTO pertanto doversi adottare le procedure che consentano nell’immediato di dare risposta alle richieste di autorizzazione sospese presso il Servizio Politica energetica, Qualità dell’aria, Inquinamento Acustico, Elettromagnetico, Rischio Ambientale e SINA facente parte della Direzione Ambiente, Turismo, Energia:

RICHIAMATI i seguenti provvedimenti che hanno novellato la legislazione in materia di inquinamento atmosferico:


Decreto Ministero dell’Ambiente 19 Novembre 1997, n. 503 “Regolamento recante norme per l’attuazione delle direttive 89/369/CEE e 89/429/CEE concernenti la prevenzione dell’inquinamento atmosferico provocato dagli impianti di incenerimento dei rifiuti urbani e la disciplina delle emissioni e delle condizioni di combustione degli impianti di incenerimento dei rifiuti urbani, dei rifiuti speciali non pericolosi, nonché di taluni rifiuti sanitari”;


Decreto Ministeriale 05/02/98 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alla procedure semplificate di recupero ai sensi degli artt. 31 e 33 del Decreto Legislativo 5 Febbraio 1997 n. 22”;


Decreto Legislativo 4 Agosto 1999, n. 372 “Attuazione della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrante dell’inquinamento”


Decreto Ministero dell’Ambiente 25 Febbraio 2000, n. 124 “Regolamento recante i valori limite di emissione e le norme tecniche riguardanti le caratteristiche e le condizioni di esercizio degli impianti di incenerimento e di coincenerimento dei rifiuti pericolosi, in attuazione della direttiva 94/67/CE del Consiglio del 16 dicembre 1994 e ai sensi dell’art. 3, comma 2, del Decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, e dell’articolo 18, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 5 Febbraio 1997 n. 22”:

RITENUTO opportuno procedere ad una revisione e riorganizzazione dell’intera procedura delle autorizzazioni artt. 6, 15a). 15b) e 17 al fine di definire lo snellimento della stessa, dando atto che tale processo può essere validamente e proficuamente realizzato in considerazione:

· della oramai consolidata esperienza maturata dal Servizio che dal 1989 ha gestito e regolamentato l’intera materia;

· della istituzione dell’Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente (A.R.T.A.) giusta L.R. 64/98 che garantisce una azione di controllo diffuso ed omogeneo sul territorio contribuendo pertanto sensibilmente alla semplificazione del procedimento per il rilascio delle autorizzazioni;

· che il Comitato Regionale contro l’Inquinamento Atmosferico ed Acustico (C.R.I.A. L.R. 78/83 e succ.) arrivato, per disposizioni di legge, sin dalla prima applicazione del DPR 203/88 quale Organo Tecnico per il rilascio di pareri in mancanza della emanazione dei Decreti dei Valori Massimi di emissione di cui all’art. 3 del DPR 203/88, ha definito criteri generali di valutazione cui può farsi riferimento per il rilascio delle autorizzazioni;

· che presso la Conferenza dei Presidenti delle Regioni è istituito il Comitato Tecnico Interregionale che svolge con regolarità un’attività di confronto in merito all’applicazione del DPR 203/88 oltre che di supporto al Ministero dell’Ambiente per la definizione dei provvedimenti da porre in essere e che per la riorganizzazione del sistema autorizzatorio citato, può farsi validamente riferimento alle esperienze già maturate nelle altre Regioni ed agli indirizzi nazionali;

RAVVISATA l’opportunità di evidenziare che il riordino annunciato deve consentire alle imprese di avere preventivamente un chiaro quadro di riferimento tecnico ed amministrativo per quanto attiene il contenimento delle emissioni;

RITENUTO pertanto potersi definire i seguenti criteri generali:

1. in merito alle istanze avanzate ai sensi del DPR 203/88 e D. Lgs. 22/97 si procede al rilascio di unica autorizzazione integrata che, in considerazione della intervenuta nuova legislazione LR 77/99 di riorganizzazione della struttura regionale sarà regolamentata dalla Direzione Regionale competente;

2. le autorizzazioni ai sensi degli artt. 6, 15a), 15b) e 17 si rilasciano senza prevedere il ricorso ai limiti temporali, stante l’attivazione del sistema di Controllo Regionale A.R.T.A., a cui può essere validamente attribuita una più efficace ed estesa azione di controllo e verifica delle autorizzazioni rilasciate;

3. per la definizione delle istanze relative agli impianti normati dal DM 5 febbraio 1998, DPR 503/97 e DM 25.2.2000, n. 124, si fa riferimento alla specifica tecnologia impiantistica ed ai valori limite di emissione già definiti nei Decreti citati;

4. che ai sensi del DM 25.2.2000, n. 124, i valori indicati negli allegati costituiscono i valori limite regionali salvo la definizione del Piano Regionale di Risanamento della Qualità dell’Aria;

5. ai fini del rilascio delle autorizzazioni dovrà essere verificata la sussistenza dei seguenti criteri tecnici;

· emissioni contenute almeno entro i valori limite fissati dal DM 25 Luglio 1990 ridotti del 30% - criterio C.R.I.A. adottato dal DGR 5797 del 15.11.94;

· in merito alle emissioni diffuse, quando tecnicamente non convogliabili, si applicano le disposizioni contenute agli all. 6 e 7 del DM 12.07.90;

· le Sostanze Organiche Volatili (S.O.V.) presenti nel Quadro Riassuntivo Emissioni di cui agli elaborati tecnici ALL: 1 e 3, devono essere esplicitate e distinte per Classi di appartenenza come disciplinate dal D.M. 12.07.90

RITENUTO altresì doversi disporre che eventuali provvedimenti assunti in difformità alle indicazioni generali avanti citate, debbono essere corredate da motivata valutazione dell’Organo Tecnico preposto;

VALUTATA l’opportunità di fare ricorso a forme di autorizzazione legittime che consentano di provvedere sulle istanze nel minor tempo possibile e che, come esplorato dal competente Servizio possono così indicarsi:

1. autorizzazioni generalizzate ai sensi dell’art. 5 del DPR 25.07.91 per categorie di impianti a ridotto inquinamento atmosferico indicate commi 1 e 2 dell’art. 4;

2. autorizzazioni individuali con istruttoria tecnica da effettuarsi da parte del competente Servizio per gli impianti disciplinati dal DM 05.02.98, DM 503/97, DM 124/2000 su istanza ai sensi degli artt. 6, 15a), 15b) e 17;

3. autorizzazioni generalizzate per categorie specifiche di impianti e conseguente definizione dei provvedimenti tecnici con provvedimento di Giunta;

4. autorizzazioni specifiche per tutti gli altri impianti e per quelli enunciati al precedente punto 1 che necessitano di autorizzazione individuale, attraverso istruttoria tecnica del competente Servizio e valutazione del ricorso alla migliore tecnologia disponibile in relazione alla distribuzione / pressione areale degli inquinanti da effettuarsi tramite l’Organo Tecnico preposto;

DATO ATTO che le emissioni tecnicamente convogliabili provenienti dagli ambienti di lavoro, che non producono un incremento delle emissioni in termini di flusso di massa globale dell'impianto in quanto già presenti seppure non convogliati, a condizione che vi sia un parere tecnico favorevole dell'A.R.T.A. possono essere ricomprese nelle autorizzazioni generalizzate e si autorizzano con il presente atto.

RITENUTO opportuno, ai fini del controllo, dover dispone l'attivazione di un controllo almeno biennale per ogni singolo impianto da parte dell'A.R.T.A. e trasmissione delle risultanze dello stesso al competente Servizio di questa Giunta;

RICHIAMATA la Precedente deliberazione n. 2530 del 1 dicembre 1999 di regolamentazione per il rilascio del parere ai sensi dell'art. 17 del DPR 203/88 al Ministero dell'Industria, che con il presente atto si conferma;

RITENUTO dover prendere atto della intervenuta normativa D.Lgs. 372/99 in merito alla regolamentazione delle variazioni sostanziali ai sensi dell’art. 15 lett. a) DPR 203/88, confermando le indicazioni di cui alla DGR n. 8853 del 12.12.91 in quanto corrispondenti;
RITENUTO necessario precisare che;

· la modulistica di riferimento per la presentazione delle istanze ai sensi degli artt. 6 15a), 15b), 17, del DPR 203/88, resta quella in vigore approvata con DGR 8853 del 12.12.91 che si riallega al presente atto – ALL. 1

· per il ricorso all’autorizzazione generalizzata occorre trasmettere specifica istanza a cura del richiedente come da modello allegato - ALL.2 - parte integrante e sostanziale il presente provvedimento e modulistica semplificata come da - ALL-3 - parte integrante e sostanziale il presente atto;

· l’istruttoria tecnica da effettuarsi da parte del competente Servizio sulle istanze, deve essere effettuata secondo lo schema di modello predisposto dal competente Servizio - ALL. 4 -, parte integrante e sostanziale il presente atto;

VISTI i criteri e le condizioni esposte nell’All."A" parte integrante e sostanziale il presente atto, per il ricorso alle autorizzazioni generalizzate, così come formulate dal competente Servizio di questa Giunta Regionale,

DATO ATTO che il DPR 203/88 all'art. 4 comma 1 lett. d) attribuisce alla Regione la fissazione dei valori limite delle emissioni di impianti sulla base della migliore tecnologia disponibile e tenendo conto delle Linee Guida fissate dallo Stato e dei relativi valori di emissione;

VISTO che il Ministero dell’Ambiente con Decreto dei 27 febbraio 2000. n. 124 ha stabilito le misure e le procedure finalizzate e prevenire e ridurre per quanto possibile gli effetti negativi dell’incenerimento dei rifiuti pericolosi ai sensi dell'art. 3, comma 2, del DPR 203/88 e che quindi tale provvedimento, costituisce per la categoria di impianto indicata, linea guida per il contenimento delle emissioni, nonché i valori minimi e massimi 

CONSIDERATO che occorre definire i valori limite. regionali al fine di consentire la predisposizione delle documentazione per la costruzione di nuovi impianti nonché per l’adeguamento degli impianti esistenti,

DATO ATTO che nelle more dell'approvazione del Piano Regionale di Risanamento della Qualità dell'Aria si ritiene potersi proporre al Consiglio Regionale di confermare i valori limite definiti dal Decreto del Ministero Ambiente del 27 febbraio 2000, n. 124, quali valori limite regionali per le categorie di impianti indicati nel Decreto richiamato;

DATO ATTO che il presente provvedimento costituisce direttiva generale finalizzata a rendere omogenea l’azione amministrativa e la gestione, degli interventi ai sensi della lettera c) art.4 della L.R. 77/99 e che pertanto viene sottoposta alla valutazione del Consiglio

DATO ATTO che il Direttore, della Direzione Regionale Ambiente, Turismo, Energia ha espresso parere favorevole in merito alla regolarità tecnica ed amministrativa del presente provvedimento ed alla sua conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA

per le motivazioni esposte in premessa e che in questa scheda si danno per riportate;

I - di emanare il presente provvedimento di riordino e riorganizzazione dell'intera procedura delle autorizzazioni artt. 6, 15a), 15b) e 17 del DPR 203/88, costituente direttiva rivolta ad assicurate efficacia, efficienza e speditezza dell'azione amministrativa, per il soddisfacimento del pubblico interesse e la realizzazione dell'obiettivo di tutela della Qualità dell'Aria, attraverso il contenimento delle emissioni provenienti da impianti industriali

II - di definire le seguenti regole e condizioni,

a) le istanze avanzate ai sensi del DPR 203/88 e D. Lgs. 22/97, istruite dai singoli Servizi, dovranno essere definite con unica autorizzazione integrata regolamentata con provvedimento della Direzione Regionale Competente,

b) le autorizzazioni ai sensi degli artt. 6, 15a), 15b) e 17 del DPR 203/88 sono rilasciate – da parte del competente Servizio - senza prevedere il ricorso a limiti temporali;

c) di adottare lo schema di domanda di autorizzazione di cui all’ALL. 2 e documentazione tecnica come da modulistica semplificata – ALL. 3 – entrambi parti integranti e sostanziali del presente atto, per la richiesta di autorizzazione generalizzata

d) di fare propri i criteri e le condizioni esposti nell’ALL. “A” parte integrante e sostanziale del presente atto per il ricorso alle autorizzazioni generalizzate

e) di confermare:

· la modulistica per la presentazione delle istanze ai sensi degli artt. 6, 15a), 15b) e 17 del DPR 203/88 a tutt’oggi utilizzata – ALL. 1 al presente provvedimento

· la regolamentazione delle variazioni sostanziali ai densi dell’art. 15a) DPR 203/88, già adottate con provvedimento DGR 8853 del 12.12.91;

f) di regolamentare la procedura di istruttoria da effettuarsi da parte del Servizio per gli impianti individuati dal DM 05.02.98, DM 503/97 e DM 124/2000 su istanza ali sensi degli 6. 15a) 15b) e 17 del DPR 203/88 secondo il modello ALL. 4 al presente provvedimento;

g) di regolamentare la proceduta di istruttoria da effettuarsi da parte del competente Servizio per gli impianti diversi da quelli enunciati al precedente punto f) su istanza ai sensi degli artt. 6, 15a) 15b) e 17 del DPR 203/88 secondo il modello ALL. 4 al presente provvedimento e acquisizione del parere dell'Organo Tecnico proposto, nei casi in cui la migliore tecnologia disponibile in relazione alla distribuzione / pressione areale degli inquinanti, presenti obiettive specificità. 

III - di proporre al Consiglio Regionale di recepire ed assumere come propria in ogni sua parte per gli specifici effetti da conseguire. tutto quanto di seguito disposto:

1. di fissare, ai sensi dell'art. 4 lettera d) del DPR 203/88, quali limiti massimi di emissione, nella Regione Abruzzo, i valori fissati dal Decreto del Ministero Ambiente del 27 febbraio 2000, n, 124 per le categorie di impianti da questo disciplinate, salvo la definizione di valori più restrittivi che potranno essere emanati a seguito dell'approvazione del Piano Regionale di Risanamento della Qualità dell’Aria;

2. di disporre, che per gli impianti disciplinati dal DM 503/97 e DM 5 febbraio 1998, si fa riferimento alla specifica tecnologia impiantistica ed ai valori di emissione già definiti nei decreti citati; 

3. di adottare i seguenti criteri tecnici, in mancanza di specifici riferimenti normativi, per il rilascio delle autorizzazioni 6, 15a) 15b) e 17 del DPR 24 Maggio 1988 n. 203:

· emissioni contenute almeno entro i valori limite fissati dal DM 12 luglio 1990 ridotti del 30%

· in merito alle emissioni diffuse, quando tecnicamente non convogliabili, si applicano le disposizioni contenute agli ALL. 6 e 7 del D.M. 12.07.90

· le Sostanze Organiche Volatili (S.O.V.) presenti nel Quadro Riassuntivo Emissioni di cui agli elaborati tecnici ALL. 1 e 3. devono essere esplicitale e distinte per Classi di appartenenza come disciplinate dal D.M. 12.07.90. 

4. di stabilire che eventuali provvedimenti assunti in difformità alle indicazioni di cui ai precedenti Punti 2 e 3 debbono essere corredati da motivata valutazione dell'Organo Tecnico proposto,

5. di attivare la procedura di rilascio ai sensi dell'art. 5 del DPR 25.07.91 per categorie di impianti a ridotto inquinamento atmosferico indicate all’art. 4 commi 1 e 2 relativamente alle istanze avanzate ai sensi degli artt. 6, 15a) 15b) e 17 del DPR 203/88

6. di autorizzare in via definitiva e generale gli Enti e le Imprese che presentino la domanda in conformità alla modulistica ALL. 2 e ALL. 3 impegnandosi a rispettare le condizioni definite nell’ALL. “A” del presente atto, con effetto dalla data di ricevimento della domanda da parte del competente Servizio della Giunta Regionale – Servizio Politica energetica, Qualità dell’Aria, Inquinamento Acustico, Elettromagnetico, Rischio Ambientale e SINA facente parte della Direzione Ambiente, Turismo, Energia; 

7. di autorizzare in via generale con il presente provvedimento, le emissioni “tecnicamente convogliabili”, provenienti dagli ambienti di lavoro. che non producono un incremento delle emissioni in termini di flusso di mussa globale dell'impianto in quanto già presenti seppure non convogliati, a condizione che vi sia il parere tecnico favorevole dell’A.R.T.A.

8. di stabilire che l'autorizzazione ottenuta in via generale può essere revocata con ordinanza dirigenziale sulla base di eventuali rilievi del Sindaco in merito alla domanda, pervenuti ai sensi dell’art. 7, comma 2 del DPR n.203/88; 

9. di confermare che al rilascio delle autorizzazioni specifiche per tutti gli impianti e per quelli enunciati al precedente punto 5, che necessitano di autorizzazioni individuale proceda il competente Servizio della Giunta Regionale. 

10. di autorizzare la Giunta Regionale a predisporre apposita provvedimenti per categorie di impianti con indicazione dei criteri tecnici atti a garantire le emissioni attraverso il ricorso alla migliore tecnologia disponibile; gli Enti e le Imprese che presentano domanda di autorizzazione seguendo le procedure prescritte nei summenzionati provvedimenti di Giunta, sono autorizzati in via generale ai sensi degli artt. 6, 15a) 15b) e 17 del DPR 203/88, con effetto dalla data di ricevimento della domanda da parte del Competente Servizio Regionale

11. di disporre la attivazione di un controllo almeno biennale per ogni singolo impianto da parte dell’A.R.T.A. e trasmissione delle risultanza dello stesso anche al competente Servizio della Giunta

12. di disporre la pubblicazione integrale della presente, delibera sul Bollettino Ufficiale e sul sito INTERNET della Regione Abruzzo.

Schema di domanda da presentarsi ai sensi dell’art. 6, 15a), 15b) 17 del D.P.R. 24,05,1998 n° 203.

Per i soggetti privati la domanda deve essere presentata in carta legale.




Spett.le REGIONE ABRUZZO
Servizio Politica Energetica, Qualità dell’Aria, Inquinamento Acustico Elettromagnetico, Rischio Ambientale e SINA Piazza Unione, 13 

65100 PESCARA






Al Sig. 
SINDACO DEL COMUNE DI









_________________________







Al 

MINISTERO DELL’AMBIENTE








Via Cristoforo Colombo, 44









00150 ROMA

Oggetto: domanda di autorizzazione ex art. ______ D.P.R. 203/88

Il Sottoscritto __________________________________ nato a _______________________( __ )

Il __________residente a _________________________(     ) in via _________________________

n.______ nella sua qualità di legale rappresentante dell’impresa
 ____________________________

__________________________________ con sede legale in _______________________________

via ______________________ n°. ____ tel. _____________ codice fiscale ___________________

partita IVA ___________________ (iscritta ai Tribunale di __________________ n°. _________)

con iscrizione alla C.C.I.A.A. di ______________________________ n°. ______________

CHIEDE

L’autorizzazione di cui all’art. ______del D.P.R. 203/88 per l’impianto di ____________________

________________________________________________________________________________

da ubicarsi nel Comune di ______________________________________________________(     )

via ________________________________________________ n°. _________

Allegando allo scopo la seguente documentazione:

· Scheda informativa generale;

· Planimetrie_______________

· Relazione tecnica di pag. n°__

· Disegni __________________

· _________________________

Il sottoscritto dichiara che i dati e allegati riportati nella domanda sono veritieri.

Copia conforme della documentazione allegata è stata inviata contestualmente al Comune.

Data___________________




Firma____________________________











(Legale Rappresentante)

Gli elaborati tecnici allegati alla richiesta di autorizzazione devono essere redatti, numerati, timbrati e firmati per ogni singola pagina come di seguito descritto:

Allegato n. 1

ELABORATI TECNICI

(redatti da tecnico abilitato)

1. Corografia

2. Andamento predominante dei venti dell’aria (facoltativo)

3.  Stralcio urbanistico vigente

4. Aerofotogrammetria in scala 1:5000 o in mancanza, planimetria in scala adeguata dalla quale risulti l’ubicazione dei fabbricati limitrofi con l’indicazione delle loro altezze e distanza.

5. Planimetria dell’impianto in scala adeguata, nella quale siano individuate:

a. Le aree occupate da ciascuna installazione produttiva o di servizio (es.: forni, reattori, stoccaggi, cabine di verniciatura, generatori di calore, impianti di abbattimento, ecc.)

b. Tutti i punti di emissione in atmosfera (camini, sfiati, torce, aspirazioni da ambiente di lavoro, ecc.) contrassegnati da un numero progressivo.

6. RELAZIONE TECNICA

6.1 Indicare per ogni prodotto:

a) Tipologia;

b) Nome commerciale (eventuale);

c) Quantitativi annui.

6.2 Descrizione dell’impianto e relative caratteristiche di dimensionamento, potenzialità e condizioni di esercizio, sistemi di regolazione e controllo, ecc., con indicazione dei tempi di funzionamento e anno di costruzione – allegare descrizione e depliant

6.3 Descrizione del ciclo lavorativo svolto complessivamente dall’impianto,

6.4 Schema di flusso del ciclo lavorativo suddiviso in fasi, con individuazione di ogni singola fase anche se presente più volte nella stessa configurazione o temporaneamente inattiva, in cui le materie prime e/o gli intermedi e/o gli ausiliari di lavorazione vengono, in modo continuo o discontinuo estratti, trasformati, combusti, movimentati, miscelati, utilizzati, stoccati, ecc., e completo di indicazione dei punti di emissione contrassegnati con un numero progressivo

6.5 Elenco delle fasi individuate (la centrale termica o comunque i generatori di calore indiretto presenti nell’impianto devono essere comunque descritti come fase a sé stante)

PER OGNI FASE INDIVIDUATA INDICARE

6.5.1 Tipo, caratteristiche e quantitativo annuo di ogni materiale (ivi compresi i combustibili) avviati, nell’ora e nel giorno della fase.

6.5.2 Descrizione della fase.

6.5.3 Durata e modalità di svolgimento della fase, specificando ore / giorno, giorni / settimana, settimane / anno, e se continuo / discontinuo.

6.5.4 Tempi necessari per il raggiungimento del regime di funzionamento e per l’interruzione dell’esercizio dell’impianto (in caso di impianti a funzionamento discontinuo).

6.5.5 Tempi necessari perché cessino le emissioni in atmosfera dopo l’interruzione dell’esercizio dell’impianto.

6.5.6 Tipo, caratteristiche e quantitativo di ogni materiale derivante nell’ora e nel giorno della fase, indicando per ognuno la destinazione, escludendo gli effluenti (fumi, gas, polveri, ecc.) in quanto specificatamente richiesti al punto 6.5.8.
6.5.7 Indicare se gli effluenti derivanti dalla fase sono:

· utilizzati o avviati ad altre fasi (specificare quali);

· direttamente avviati all’impianto o sistema di abbattimento;

· altro (specificare)

6.5.8 Caratteristiche degli effluenti (fumi, gas, polveri, ecc. derivanti dalla fase nelle più gravose condizioni di esercizio indicando:

· tenore di ossigeno;

· portata in volume in mc/h a 0° C e 0,101 MPa;

· temperatura in gradi °C;

· concentrazione in mg/mc a 0° C e 0,101 MPa di ogni sostanza contenute negli effluenti;

· flusso di massa o fattore di emissione

Per i dati sopra richiesti occorre indicare se sono stati ricavati per comparazione da impianti analoghi o(e in questo caso allegare copia dei certificati analitici) ovvero ricavati mediante calcolo teorico (e in questo caso indicare il procedimento di calcolo).

6.5.9 Descrizione e funzionamento dell’impianto o sistema di abbattimento adottato per il trattamento degli effluenti con indicazione in merito a condizioni operative, rendimento, sistemi di regolazioni e controllo, materiali in ingresso e in uscita (ivi compresi eventuali combustibili);

6.5.10 Modalità, tempi e frequenza della manutenzione ordinaria dell’impianto o sistema di abbattimento.

6.5.11 Numero dei punti di emissione utilizzati per emettere in atmosfera gli effluenti (cfr. precedente punto 5b)

6.5.12 Caratteristiche per ogni punto di emissione in atmosfera:

per ogni punto dovrà essere indicato:

· altezza rispetto al piano di campagna in metri;

· diametro interno allo sbocco in metri o sezione interna allo sbocco in m. x m.;

· direzione del flusso allo sbocco (orizzontale o verticale)

· specificare quali effluenti sono smaltiti attraverso il punto di emissione descritto, precisando per ciascuno di essi la fase di provenienza ed il relativo riferimento numerico;

· durata e frequenza delle emissioni:

· caratteristiche delle emissioni nelle più gravose condizioni di esercizio, indicando:

· portata in volume mc/h a 0° C e 0,101 MPa

· temperatura allo sbocco in gradi °C;

· velocità allo sbocco in m/sec

· concentrazione in mg/mc a 0° C e 0,101 MPa di ognuna delle sostanze emesse in atmosfera;

· tenore di ossigeno;

· flusso o fattore di emissione

6.5.13 Quadro riassuntivo delle emissioni firmato dal legale rappresentante della Società e datato, da compilare direttamente sul modello allegato in ogni sua voce, in accordo con il particolare numero progressivo, allegando (nel caso di comparazione) il/i certificato/i di analisi

7. Per gli impianti di cui all’art. 6 e all’art. 15 lett. A – b) del DPR 203/88:

· termine di messa a regime degli impianti inteso come il tempo che intercorre tra la messa in esercizio e degli impianti e la loro messa a regime

8. Per gli impianti di cui all’art. 15 lett. A) del DPR 203/88:

9. Progetto delle modifiche compilato secondo il presente modello, evidenziando tutte le variazioni che interverranno rispetto ai già compilati punti 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7.

Il settore si riserva di richiedere eventuali supplementi tecnici e/o cartografici qualora se ne ravveda la necessità.

Schema di domanda da presentarsi ai sensi dell’art. 6, 15a), 15b) 17 del D.P.R. 24,05,1998 n° 203.

RIDOTTO INQUINAMENTO ATMOSFERICO

Per i soggetti privati la domanda deve essere presentata in carta legale.


Spett.le 

REGIONE ABRUZZO
Servizio Politica Energetica, Qualità dell’Aria, Inquinamento Acustico Elettromagnetico, Rischio Ambientale e SINA Piazza Unione, 13 

65100 PESCARA





Al Sig. 
SINDACO DEL COMUNE DI









_______________________________







All’

ARTA – Dipartimento Provinciale di









_______________________________







Alla

Amministrazione Provinciale di









_______________________________







Al 

MINISTERO DELL’AMBIENTE








Via Cristoforo Colombo, 44









00150 ROMA

Oggetto:domanda di autorizzazione ex art. ______ D.P.R. 203/88 impianto a ridotto inquinamento atmosferico art. 4 commi 1e 2 del DPR 25,07,91

Il Sottoscritto ________________________________________ nato a __________________________(     )

Il __________residente a ____________________________(     ), in via ____________________________

n.______ nella sua qualità di legale rappresentante dell’impresa
 _________________________________

__________________________________ con sede legale in ______________________________________

via _________________________ n°. ____ tel. _______________ codice fiscale _____________________

partita IVA ______________________ (iscritta ai Tribunale di ____________________ n°. _________)

con iscrizione alla C.C.I.A.A. di _____________________________________ n°. ______________

CHIEDE

L’autorizzazione di carattere generale di cui all’art.4 comma 1 ( e/o comma 2 ( del D.P.R. 25,07,91 per l’impianto di _____________________________________________; per i punti di emissione denominati: ______________________, da ubicarsi nel Comune di ___________________________________(    ) via __________________ n°. ______, specificando inoltre che lo stesso rientra nel campo di applicazione del II° comma art. 2 del DPR 25,07,91 punto ___ All. 2 e/o ridotto flusso di massa (indicare per ciascun punto di emissione i flussi di massa relativi ad ogni sostanza inquinante): __________________________________________________

A tal fine dichiara:
· Di allegare tutta la documentazione di cui all’Allegato 3 a corredo della presente domanda;

· Di adempiere a tutte le prescrizioni e condizioni definite con Delibera di Consiglio regionale n° ___ del ______ Allegato “A”

Il sottoscritto dichiara che i dati e allegati riportati nella domanda sono veritieri.

Copia conforme della documentazione allegata viene inviata contestualmente al Comune, all’ARTA, alla Provincia competenti per territorio ed al Ministero per l’Ambiente.

Data____________________


Firma________________________________











(Legale Rappresentante)

IMPIANTI A RIDOTTO INQUINAMENTO ATMOSFERICO

Gli elaborati tecnici allegati alla richiesta di autorizzazione devono essere redatti, timbrati e firmati per ogni singola pagina come di seguito descritto.

Allegato n. 3

ELEBORATI TECNICI

(redatti da tecnico abilitato)

1. Planimetria in scala adeguata dalla quale risulti l’ubicazione dei fabbricati limitrofi con l’indicazione delle loro altezze e la distanza.

2. Planimetria dell’impianto in scala adeguata, nella quale siano individuate:

a) le aree occupate da ciascuna installazione produttiva o di servizio (es.: forni, reattori, stoccaggi, cabine di verniciatura, generatori di calore, impianti di abbattimento, ecc.)

b) tutti i punti di emissione in atmosfera (camini, sfiati,  torce, aspirazioni da ambiente di lavoro, ecc.) contrassegnati da un numero progressivo.

3. RELAZIONE TECNICA
3.1
Indicare quantitativi di materie in ingresso totali e/o prodotti per consentire l’individuazione della categoria di appartenenza di cui all’all. 2 DPR 25.07.1991.

3.2
Descrizione dell’impianto e relative:

· caratteristiche tecniche di dimensionamento,

· potenzialità e condizioni di esercizio nelle più gravose condizioni,

· sistemi di regolazione e controllo ecc.,

· indicazione dei tempi di funzionamento e anno di costruzione – (eventualmente allegare descrizione e depliants).

3.3
Descrizione mediante schema di flusso del ciclo lavorativo svolto complessivamente nello stabilimento suddiviso nelle fasi di lavoro (indicare tipologia e i quantitativi delle materie di ingresso) e distinto per i vari impianti (la centrale termica o comunque i generatori di calore indiretto presenti nell’impianto devono essere comunque descritti come fase a sé stante).

3.4
PER OGNI FASE INDIVIDUATA CHE DA LUOGO AD EMISSIONE INDICARE:

3.4.1
Descrizione della fase

3.4.2
Durata e modalità di svolgimento della fase, specificando ore/giorno, giorni/settimana, settimane/anno, e se continuo/discontinuo.

3.4.3
Materie in ingresso distinte per:

a) Tipologia;

b) Nome commerciale con scheda di sicurezza (eventuale);

c) Quantitativi annui e giornalieri.

3.4.4
Prodotti distinti per:

a) Tipologia;

b) Nome commerciale con scheda di sicurezza (eventuale);

c) Quantitativi annui e giornalieri.

3.4.5
Tempi necessari per il raggiungimento del regime di funzionamento e per l’interruzione dell’esercizio dell’impianto (in caso di impianti a funzionamento discontinuo).

3.4.6
Tempi necessari perché cessino le emissioni in atmosfera dopo l’interruzione  dell’esercizio dell’impianto.

3.4.7
Descrizione e funzionamento dell’eventuale impianto o sistema di abbattimento adottato per il trattamento degli effluenti con indicazione in merito a condizioni operative, rendimento, sistemi di regolazione e controllo, materiali in ingresso e in uscita (ivi compresi eventuali combustibili);

3.4.8
Modalità, tempi e frequenza della manutenzione ordinaria dell’impianto o sistema di abbattimento.

3.4.9
Numero dei punti di emissione utilizzati per emettere in atmosfera gli effluenti (cfr. precedente punto 2b);

3.4.10
Caratteristiche di ogni punto di emissione in atmosfera:

per ogni punto di emissione dovrà essere indicato:

· altezza rispetto al piano campagna in metri;

· diametro interno allo sbocco in metri o sezione interna allo sbocco in m. x m.;

· direzione del flusso allo sbocco (orizzontale o verticale);

· specificare quale effluenti sono smaltiti attraverso il punto di emissione descritto, precisando per ciascuno di essi la fase di provenienza e il relativo riferimento numerico;

· durata e frequenza delle emissioni;

· caratteristiche delle emissioni nelle più gravose condizioni di esercizio indicando:

· portata in volume mc/h a 0°C e 0,101 MPa;

· temperatura allo sbocco in °C;

· velocità allo sbocco in m/sec;

· concentrazione in mg/mc e 0,101 MPa di ognuna delle sostanze emesse in atmosfera;

· tenore di ossigeni;

· flusso di massa o fattore di emissione.

3.4.11
Quadro riassuntivo delle emissioni firmato dal legale rappresentante della Società e datato, da compilare direttamente sul modello allegato in ogni sua voce, in accordo con il particolare numero progressivo, allegando (nel caso di comparazione) il/i certificato/i di analisi.

4
Per gli impianti di cui all’art. 6 e all’art. 15 lett. a - b) del DPR 203/88:

· termine di messa a regime degli impianti inteso come il tempo che intercorre tra la messa in esercizio degli impianti e la loro messa a regime.

5
Per gli impianti di cui all’art. 15 lett. a) del DPR 203/88:

5.1
Progetto delle modifiche compilato secondo il presente modello, evidenziando tutte le variazioni che interverranno rispetto ai già compilati punti 1, 2, 3, 4.

5.2
Termini previsti per la realizzazione del progetto di cui al punto precedente e quello previsto per la messa a regime dell’impianto modificato, inteso come il punto 4.

Il settore si riserva di richiedere eventuali supplementi tecnici e/o cartografici qualora se ne ravveda la necessità.

DITTA: ______________________________________ Fald. ______________ Prot. n.____________

ISTRUTTORE ________________________________________ DATA ________________________

	STABILIMENTO (art. ____________ ex D.P.R. 203/88)

	Autorizzazioni già rilasciate
	( SI __________________________________________________

(estremi autorizzazione e articolo DPR 203/88)

	
	( NO

	Ubicazione :
	( Zona industriale e/o artigianale; ( Altro______________________

	Numero impianti da autorizzare: _________________  Punti di emissione n. ___________ 


	IMPIANTO DA AUTORIZZARE (art. ________ ex D.P.R. 203/88)

	( Ridotto inquinamento ______________
	( Grande impianto ____________________

	(D.P.R. 25.07.91 art. 4 comma 2)                        (categoria)
	



(tipologia)

	Quantità e tipologia di materia prima (annua e giornaliera) utilizzata ___________________________

	Quantità e tipologia di materie (annua e giornaliera) prodotte _______________ __________________

	Numero punti di emissione _________________________

	Portata per ogni punto di emissione ____________________________________________________

	Tempo di messa a regime degli impianti: _____________________ giorni

	Tipologia impiantistica
	( D.M. 05.02.98
	……………….…conforme
	( SI
	( NO

	
	( D.M. 124/00
	……………….…conforme
	( SI
	( NO

	
	( D.M. 503/97
	……………….…conforme
	( SI
	( NO

	
	( Altro
	……………….…conforme
	( SI
	( NO


MATERIE PRIME

	Per ogni fase del processo quantità e tipologia corrispondenti alla portata e tipologia delle emissioni
	( SI 

	
	( NO

	
	( Altro

	RIFIUTO

( NO  ( SI
	( Trattamento
	( a caldo
	_____________

_____________

(codice C.E.R.)
	( pericoloso (D.M. 124/00)

	
	
	
	
	( non pericoloso (D.M. 503/97)

	
	
	( a freddo
	_______________________________

_______________________________

(codice C.E.R.)

	
	( Recupero

(DM 05.02.98)
	Art. 3 Allegato 1 suball. 1 __________

_______________________________

(codice C.E.R.)
	Conforme
	( NO 

( SI

	
	
	Art. 4 Allegato 1 suball. 1 __________

_______________________________

(codice C.E.R.)
	Conforme
	( NO 

( SI

	
	( Recupero

(D. Lvo 22/97)
	___________________________________________

(codice C.E.R.)


	CICLO TECNOLOGICO

	Relazione tecnica conforme al quadro riassuntivo delle emissioni (Q.R.E.)
	( SI 



	
	( NO ___________________________________________

	Relazione tecnica e Q.R.E. conformi ad eventuali prescrizioni del Sindaco
	( SI 



	
	( NO ___________________________________________


	EMISSIONE IN ATMOSFERA

	Punto n. _________________
	Denominazione: ____________________

	Regolamentato da
	( D.M. 05.02.98; ( D.M. 124/00; ( D.M. 503/97; ( D.P.R. 25.07.91 art. 4 comma 1 (flusso di massa pari a _______); ( D.P.R. 25.07.91 art. 4 comma 1 (ctg _______); ( altro (parere ORGANO TECNICO) / motivazione  ______________________

	Emissione calcolata
	( Stechiometricamente

	
	( Per comparazione

	
	( sperimentale (parere ORGANO TECNICO)

	Altezza camino rispetto alle costruzioni limitrofe __________________________________________

	Impianto di abbattimento ( NO; ( SI  _______________________________________________










(tipo)

NOTE:



	Per ulteriori punti di emissione compilate l’ALL. 4.1


	NOTE:




Criterio generale per l’istruttoria: Nel Q.R.E devono essere esplicitate le Sostanze Organiche Volatili (S.O.V.) distinte per Classi di cui al D.M. del 12.07.90

L’ISTRUTTORE

__________________________

ALL. 4.1

	EMISSIONE IN ATMOSFERA

	Punto n. _________________
	Denominazione: ____________________

	Regolamentato da
	( D.M. 05.02.98; ( D.M. 124/00; ( D.M. 503/97; ( D.P.R. 25.07.91 art. 4 comma 1 (flusso di massa pari a _______); ( D.P.R. 25.07.91 art. 4 comma 1 (ctg _______); ( altro (parere ORGANO TECNICO) / motivazione  ______________________

	Emissione calcolata
	( Stechiometricamente

	
	( Per comparazione

	
	( sperimentale (parere ORGANO TECNICO)

	Altezza camino rispetto alle costruzioni limitrofe __________________________________________

	Impianto di abbattimento ( NO; ( SI  _______________________________________________










(tipo)

NOTE:




	EMISSIONE IN ATMOSFERA

	Punto n. _________________
	Denominazione: ____________________

	Regolamentato da
	( D.M. 05.02.98; ( D.M. 124/00; ( D.M. 503/97; ( D.P.R. 25.07.91 art. 4 comma 1 (flusso di massa pari a _______); ( D.P.R. 25.07.91 art. 4 comma 1 (ctg _______); ( altro (parere ORGANO TECNICO) / motivazione  ______________________

	Emissione calcolata
	( Stechiometricamente

	
	( Per comparazione

	
	( sperimentale (parere ORGANO TECNICO)

	Altezza camino rispetto alle costruzioni limitrofe __________________________________________

	Impianto di abbattimento ( NO; ( SI  _______________________________________________










(tipo)

NOTE:




Impianti a ridotto inquinamento atmosferico

Art. 4, commi 1 e.2 del DPR 25.7.91

CONDIZIONI PER IL RICORSO ALL'AUTORIZZAZIONE GENERALIZZATA

1- L'istanza di autorizzazione generalizzata deve essere formulata secondo lo schema ALL. 2, contenente la documentazione tecnica di cui all'ALL. 3 e trasmessa alla Giunta regionale - Servizio Politica energetica, Qualità dell' aria, Inquinamento Acustico, Elettromagnetismo, Rischio Ambientale e SINA facente parte della Direzione Turismo, Ambiente, Energia, copia della stessa deve essere contestualmente inviata al Sindaco, all'A.R.T.A. ed alla Provincia competenti per territorio, e al Ministero dell'Ambiente;

2- le emissioni debbono essere contenute entro i valori limite fissati dal D.M. 12.07.90 abbattuti del 30%;

3- debbono essere realizzati idonei sistemi di abbattimento delle emissioni derivanti dal ciclo di 1avorazione facendo ricorso alla migliore tecnologia disponibile in relazione alla specifica tipologia di impianto ed a costi sostenibili, anche con il riferimento all'All. 5 del D.M. 12 luglio 1990. La mancata realizzazione di tali sistemi di abbattimento dovrà essere idoneamente motivata da specifica dichiarazione tecnica da verificare in fase di controllo da parte dell’A.R.T.A.;

4- al fine di favorire la dispersione delle emissioni, la -direzione del loro flusso allo sbocco deve essere verticale verso l'alto e l'altezza minima dei punti di emissione essere tale da superare di a1meno un metro qualsiasi ostacolo o struttura distante meno di dieci metri, i punti di emissione situati a distanza compresa tra 10 e 50 metri da aperture di locali abitabili esterni al perimetro dello stabilimento, devono avere un'altezza non inferiore a quella del filo superiore dell'apertura più alta diminuita di un metro per ogni metro di distanza orizzontale eccedente í 10 metri. Sono fatto salve le prescrizioni contenute nei regolamenti comunali qualora più restrittivi;

5- obbligo per la Ditta a comunicare alla Regione, alla Provincia, all'A.R.T.A. e al Comune competenti per territorio, quanto segue:

· eventuale variazione di ragione sociale;

· la cessazione dell'attività degli impianti autorizzati e la data prevista per l’eventuale smantellamento degli stessi;

6- ai sensi dell'art. 8 del DPR 203/88 a cura della Ditta, n. 2 controlli durante la marcia controllata e 1 controllo annuale, le risultanze di tali controlli debbono essere annotati su apposito registro vidimato dall'Organo di Controllo;

7- la messa a regime degli impianti non può superare i 90 giorni, in ogni caso 15 giorni -prima della messa in esercizio degli impianti deve darsene comunicazione al Servizio competente della Giunta Regionale, al Sindaco del Comune interessato ed all’A.R.T.A.;

8- entro 15 giorni dalla data fissata per la messa a regine degli impianti, l'impresa deve comunicare al competente Servizio regionale, al Comune interessato ed all'A.R.T.A. i dati relativi alle emissioni effettuate durante la marcia controllata;

9- eventuali variazioni agli impianti, quando costituiscono soluzioni migliorative al contenimento delle emissioni, vanno convalidate dall'Organo di controllo e trasmesse al competente Servizio Regionale;

10- in caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie si procederà secondo quanto previsto dall'art. 10 del D.P.R. 203/88;

11- sono fatti salvi ogni altro parere, nulla osta, autorizzazione ecc., previsti dalla normativa vigente, nonché specifici e motivati interventi da parte dell'Autorità ,Sanitaria, ai sensi dell'art. 217 T.U.L.S. approvato con R.D. 27 luglio 1934 n. 1265;

per quant'altro non specificatamente detto con il presente provvedimento, si fa riferimento alle disposizioni previste dal DPR 203/88 e successive nonché ogni altra -normativa vigente in materia di tutela dell'ambiente.
BOLLO





BOLLO








� Da allegarsi alla domanda di concessione edilizia (art. 6 DPR 203/88)


� ragione sociale


� solo se società


� Da allegarsi alla domanda di concessione edilizia (art. 6 DPR 203/88)


� ragione sociale


� solo se società





